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Il forum Leader di Giffoni Valle Piana si chiude con il 
manifesto, una nuova vita per i Gal
Eligio Troisi

Introduzione
"Lunga vita ai Gal, nuova vita per i Gal". Si 
potrebbe sintetizzare con uno slogan l’esi-
to della quinta edizione del forum Leader 
dei gruppi di azione locale, che si è svolto 
a Giffoni Valle Piana, in provincia di Salerno, 
dal 14 al 19 ottobre 2024 (Forum Leader 
2024). “Lunga vita” perché questi organismi 
stanno vivendo una seconda giovinezza, 
rinvigoriti dalle esigenze di una fase storica 
che li rende potenzialmente versati a sod-
disfare le esigenze delle aree rurali e dei 
territori in generale. “Nuova vita”, perciò, 
perché si avverte l’urgenza di dotarli di an-
cora maggiore centralità, stabilità giuridica 
e risorse. Ecco allora il “Manifesto di Giffoni 
per il futuro delle aree rurali”, documento di 
intenti e di principi, esito tangibile di una 
manifestazione che ha raccolto incorag-
gianti interessi e successo. 
La sua  presentazione finale è programma-
ta per il mese di luglio 2025 nell’ambito 
dell’assemblea annuale della Società italia-
na di economia agraria (Sidea 2025) mentre 
gli indirizzi programmatici saranno presen-
tati a Salerno presso la Cciaa (Camera di 
commercio, industria, artigianato e agricol-
tura) nel salone di rappresentanza dedicato 
al grande economista Antonio Genovesi ad 
inizio 2025 e partiranno proprio dalle indi-
cazioni e dagli spunti emersi durante forum 
Leader 2024. 
I Gal sono raggruppamenti pubblici-privati 
che gestiscono i programmi Leader e le ri-
sorse comunitarie per conto delle Regioni 
(Openpolis 2024). I loro obiettivi sono legati 
allo sviluppo delle aree rurali, in partico-
lare nei settori agroalimentare e turistico. 
Elaborano strategie per governare i fondi 
attraverso procedure complesse e bandi 
pubblici, rivolti a imprese, associazioni e 
pubbliche amministrazioni. 

Il bacino territoriale medio di riferimento di 
un Gruppo di azione locale (Gal) si aggira 
attorno ai 70.000-90.000 abitanti. 
Il forum Leader di Giffoni Valle Piana è stato 
incentrato su una serie di temi cruciali per il 
futuro delle aree rurali e montane.1 
Tra questi le opportunità offerte dall’inno-
vazione e dalla tecnologia, le sfide dello 
sviluppo locale, le strategie di integrazio-
ne territoriale, l’empowerment giovanile 
(ENRDT 2020). 
Forum Leader ha riunito i Gruppi di azio-
ne locale italiani, è stato patrocinato dalla 
Società italiana di economia agraria e co-fi-
nanziato da Regione Campania, Camera di 
commercio e Bcc Campania centro, nell’am-
bito delle collaborazioni istituzionali si-
gnificativo è stato l’apporto dell’Inu con 
il suo segretario generale nazionale, prof. 
Francesco Domenico Moccia, mentre nella 
segreteria scientifica dell’evento ha dato il 
proprio contributo per conto dell’Inu l’arch. 
PhD Anna Arena del direttivo regionale Inu 
sezione Campania. 
Questi i titoli delle sessioni che si sono svol-
te nel corso dell’evento: 
•	“AI per lo sviluppo rurale sostenibile, ana-
lisi dei dati, uso di algoritmi, creazione di 
digital twin. Dallo smart farming alle appli-
cazioni per il turismo rurale”; 
•	“Green Communities e CER., quali model-
li di governance dal basso. Dalle coopera-
tive di comunità a modelli di governo del 
territorio”; 
•	“Integrazione tra politiche, strumenti e 
risorse (Gal, Snai, Distretti, Cdf, ecc.) per 
lo sviluppo delle aree rurali. Il masterplan 
come documento di indirizzo strategico”; 
•	“Il modello Leader e l’esperienza dei Gal 
per facilitare le politiche territoriali”; 
•	“Dall’innovazione aperta all’engagement 
di talenti: metodologie e buone pratiche 

URBANISTICA, SOCIETÀ, ISTITUZIONI per riattivare il potenziale dei giovani nelle 
aree rurali”; 
•	“Comunicare i territori, narrazione, ge-
stione e promozione per alimentare e vei-
colare le azioni di sviluppo nelle aree rurali. 
Coordinamento tra attori, target, strumenti, 
contenuti e storytelling”. 

Gal e territorio
I Gal sono molto attivi anche nell’ambito 
della pianificazione territoriale ed il sup-
porto scientifico dell’Istituto nazionale di 
urbanistica all’evento apre quindi prospet-
tive interessanti in termini di opportunità 
di cooperazione, queste in sintesi le parole 
del prof. Francesco Domenico Moccia sulla 
collaborazione instaurata. Eligio Troisi, di-
rettore del Gal Colline salernitane e coordi-
natore nazionale del comitato di pilotaggio 
del forum Leader, dice che “si consoliderà 
sempre di più per i Gruppi di azione locale il 
ruolo di Agenzie di sviluppo locale, ovvero 
organismi intermedi che gestiranno sem-
pre più risorse, acquisendo responsabilità 
e competenze anche nell’ambito sociale e 
dei fondi strutturali. I Gal hanno infatti le 
caratteristiche giuste per riuscire a soppe-
rire alla debolezza dei Comuni, che spesso 
nelle aree interne hanno difficoltà e carenze 
di personale qualificato per fare fronte alla 
programmazione e alla necessità di svilup-
pare procedure”.
Il Gal Colline salernitane2 nella più ampia 
azione di agenzia di sviluppo locale, collate-
rale all’attuazione della strategia Leader, ha 
da tempo posto in essere azioni di pianifica-
zione strategica e di governo del territorio, 
volontarie e dal basso, che si concretizzano 
nella elaborazione delle seguenti azioni 
strategiche programmate:
•	contratto di fiume Picentino;
•	distretto agroalimentare di qualità noccio-
la di Giffoni Igp (distretto del cibo);
•	analisi di fattibilità e pianificazione di un Iti 
(Investimenti territoriali integrati);
•	organizzazione di un’offerta turistica ter-
ritoriale integrata sostenibile e rigenerativa 
“Cammino dei picentini”.

Forum Leader
Il forum Leader di Giffoni Valle Piana è stato 
un successo, conferma Troisi: “Parlano i nu-
meri: oltre 110 Gal partecipanti tra coloro in 
presenza e da remoto, circa 300 presenze di 
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stakeholder, professionisti ed osservatori, 
tra cui si cita la società Lattanzio, valutatore 
indipendente dei programmi comunitari di 
diverse Regioni, tra cui anche la Campania. 
Le presenze si sono alternate nelle 4 gior-
nate di intenso dibattito, iniziato martedì 
15 con forum Leader Giovani, 6 sessioni di 
dibattito su altrettanti argomenti, 66 rela-
tori, 7 Università italiane coinvolte, sin dal-
la costruzione dei panel di discussione, e 
25 interventi a cura di accademici tra cui, 
in particolare, urbanisti di profilo naziona-
le ed i più prestigiosi economisti agrari, tra 
essi il presidente della Sidea prof. Giancarlo 
Brunori (UniPi). 
Non abbiamo voluto creare un luogo per 
formulare semplici ricette, o rischiare derive 
di autoreferenzialità, ma uno spazio di con-
fronto per i Gruppi di azione locale italiani. 
Questo per tirarli fuori dal ‘cono d’ombra’ 
dove spesso sono collocati, per riportarli 
da protagonisti ed alla pari, in un confronto 
con le istituzioni pubbliche, il mondo acca-
demico e della ricerca, i rappresentanti de-
gli interessi economici e sociali dei territori 
rurali italiani. 
Siamo stati in grado di dimostrare, e ci è sta-
to riconosciuto da tutti gli intervenuti, che 
i Gal italiani rappresentano i ‘terminali del 
sistema nervoso’ dei territori rurali. 
Il passo successivo, per consolidare que-
sto promettente interesse e valorizzare le 
potenzialità dei Gal, in questa fase storica, 
è il manifesto di Giffoni per il futuro delle 
aree rurali. Ci si dedica, con competenza, 
passione ed impegno, un gruppo di lavoro 
costituitosi specificamente, con il coordina-
mento scientifico della prof.ssa Teresa Del 
Giudice, dell’Università di Napoli Federico 
II, Dipartimento di Economia e politica 
agraria, ed il coordinamento operativo del 
direttore del Gal Colline salernitane Eligio 
Troisi. Ne fanno poi parte cinque accade-
mici Professori di Economia agraria tra i più 
prestigiosi in Italia e provenienti da diverse 
Università pubbliche italiane, urbanisti di 
profilo nazionale e quattro direttori di Gal 
che equamente rappresentano le regioni del 
nord, del centro e del sud e un componente, 
anche esso economista agrario, espressio-
ne della ricerca pubblica. Il Manifesto avrà 
come tema centrale lo sviluppo delle aree 
rurali e sarà rivolto principalmente ai ‘deci-
sori’ dei Programmi di sviluppo rurale3 (Psr), 

alle istituzioni pubbliche, alle organizzazioni 
di categoria e dei corpi intermedi e al mon-
do della formazione universitaria e della ri-
cerca oltre che dei Gal. L’obiettivo è offrire 
una visione chiara e strategica per il futuro 
delle aree rurali, con un cambio di paradig-
ma, che è già in atto e che è emerso in modo 
forte in tutti i panel di dibattito delle quattro 
giornate del forum, ed è puntato su soste-
nibilità, innovazione e valorizzazione del 
territorio, del capitale umano, professionale 
e relazionale; e che il manifesto diventi uno 
strumento di orientamento per le politiche 
locali e nazionali ed anche un riferimento 
programmatico allo scenario della program-
mazione comunitaria post 2030.

Dell’evento di Giffoni Valle Piana Troisi sot-
tolinea anche: “Un appuntamento così am-
pio ed articolato e di così intensa partecipa-
zione e contenuti sul tema dello sviluppo 
delle aree rurali è un evento raro in Italia 
a cui non si assiste da molti anni, ed è sta-
to il segno tangibile di una vitalità dei Gal 
italiani che, quando sono ben coinvolti e 
motivati e sanno aprirsi al confronto con le 
realtà esterne, dimostrano di essere porta-
tori di contenuti e di capacità che, non sem-
pre emergono o ci vengono riconosciute”. 
Antonio Giuliano, presidente del Gal Colline 
salernitane e Sindaco di Giffoni Valle Piana, 
dichiara: “Il futuro è nel presente. Dobbiamo 
iniziare a lavorare oggi, collaborando in rete 

IL FUTURO DELLE AREE RURALI

w w w . f o r u m l e a d e r. i t

CO-FINANZIATO DA

 FORUM LEADER GIOVANI 2024

CON L'ALTO PATROCINIO DI

SOCIETA’ ITALIANA 
DI ECONOMIA 
AGRARIA

IN COLLABORAZIONE CON

Fig. 1. Locandina forum Leader Giffoni Val Piana, 14-19 ottobre 2024 (fonte: forum Leader 2024).
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per raggiungere obiettivi concreti e duratu-
ri. La sinergia tra istituzioni e organizzazioni 
locali è fondamentale per ottenere risul-
tati reali. Desidero ringraziare la Regione 
Campania, la Camera di Commercio, la 
BCC Campania Centro e la RRN per la par-
te Forum Leader Giovani, e tutte le altre 
Istituzioni Universitarie ed Accademiche 
per la fattiva collaborazione, per il suppor-
to e l’impegno dimostrati, che hanno reso 
possibile un evento di tale spessore. Senza 
il loro contributo, non avremmo potuto rag-
giungere questi straordinari traguardi”.
Il livello di discussione è stato notevole, c’e-
rano sette Università, i rappresentanti delle 
maggiori organizzazioni di settore agri-
cole ed economiche tra queste: Coldiretti, 
Confagricoltura, Cia, Copagri, Legacoop, 
Confcooperative, Uncem, Camera di com-
mercio, Crea, Rete rurale, Confindustria, 
Tavolo nazionale dei contratti di fiume4 per 
un confronto dislocato in sei sessioni. Troisi 
sottolinea che “in considerazione dell’am-
pio programma e dell’ampia partecipazione 
in termini di qualità, si può ragionevolmen-
te auspicare che Giffoni Valle Piana possa 
diventare il centro tellurico per un nuovo 
magma vitale per il futuro delle aree rurali”. 

Collaborazioni
Nell’ambito del forum Leader e dei Gal sono 
state definite numerose collaborazioni, tra-
mite accordi quadro di collaborazione isti-
tuzionali e scientifici con i seguenti soggetti:
• Inu-Istituto Nazionale di Urbanistica, se-
zione Campania (Inu 2024);
• nell’ambito di Terza missione, Università
degli Studi di Salerno-Dipartimenti di
Ingegneria, Medicina, Farmacia (Area
Agraria)5, Università degli Studi di Napoli
Federico II - Dipartimento di Economia e
Politica Agraria;
• Consorzio Osservatorio Appennino 
Meridionale.
Inoltre, il Gal Colline Salernitane ha sotto-
scritto, anche a beneficio di tutti i Gal Italiani, 
accordi di collaborazione, finalizzati alle ac-
quisizioni delle informazioni territoriali e la
divulgazione della conoscenza, su due pro-
getti di ricerca europei ed interuniversitari:
• Re Soil Foundation, finalizzato allo studio e
monitoraggio della qualità dei suoli agricoli;6

• Salam-Med, finalizzato allo studio della
desertificazione dei suoli agricoli.7

Conclusioni
Il forum Leader è inteso come spazio virtua-
le nel quale i Gal italiani ed i membri della 
Comunità professionale dei tecnici CLLD 
(Community Led Local Development: svilup-
po locale di tipo partecipativo) Leader, pos-
sono collaborare per contribuire al dibattito 
sullo sviluppo locale delle aree rurali  e svi-
luppare  la propria idea di sviluppo locale 
di tipo partecipativo, nel quadro del com-
pletamento dell’attuazione delle strategie 
2014-2020 e fase transitoria e della pro-
grammazione europea 2023-2027 (MASAF 
2014, 2023). 
Forum Leader, nato nel 2020, è strutturato 
in congressi annuali, intesi come luoghi in 
cui si dibatte su una serie di temi, preceden-
temente approfonditi in laboratori tematici, 
che si susseguiranno fino al 2025, anno di 
conclusione della programmazione 2014-
2020 e del periodo di transizione con la pro-
grammazione 2021-2027. 
Il Forum Leader si pone al servizio dei Gal per 
facilitarne la collaborazione e concentrare le 
energie sulla creazione di una “rete oggetto” 
(ovvero non un’organizzazione permanen-
te, ma un forum di collaborazione di durata 
funzionale alla realizzazione dei congressi 
annuali sui tematismi prescelti), in cui i Gal 
possano ampliare il livello del confronto con 
istituzioni, il mondo accademico ed i corpi 
intermedi e sperimentare un lessico condivi-
so che identifichi un’idea di ruralità, di agri-
colture e di sviluppo locale.

Note

1  Per approfondimenti si veda: https://uncem.it/.

2  Per approfondimenti si veda: https://www.
galcollinesalernitane.it/ 

3  Per approfondimenti si veda: https://psr-
campaniacomunica. it/news/primo-piano/
le-news-dei-gal-anno-2025/

4  Per approfondimenti si veda: http://www.
a21fiumi.eu/.

5  Per approfondimenti si veda: https://www.ap-
pennino.unisa.it/

6  Per approfondimenti si veda: https://resoil-
foundation.org/.

7  Per approfondimenti si veda: https://www.
uniss.it/it.
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L’SDG11Lab è il laboratorio che prende il nome 
dall’Obiettivo di sviluppo sostenibile 11 dell’Agenda 
2030 delle Nazioni unite: “Rendere gli insediamenti 
umani inclusivi, sicuri, resilienti e sostenibili”. È 
insediato presso il DIST-Politecnico di Torino e sviluppa 
infrastrutture per la produzione di informazioni spaziali 
complesse, sfruttando intelligenza artificiale, big data 
satellitari e un approccio open source, con l’obiettivo di 
raggiungere utenti con diversi livelli di specializzazione. 
Piero Boccardo, Professore Ordinario di Geomatica 
al DIST dove insegna telerilevamento e osservazione 
della Terra, è responsabile dell’SDG11Lab. Dal 2006 
dirige ITHACA e dal 2021 è Presidente di Ithaca Srl, 
attiva nella gestione delle emergenze e sicurezza. È 
Presidente di Urban Lab e Research Fellow presso la 
Fondazione Links. Dal 2012 al 2018 è stato Presidente 
di 5T, società pubblica operante in mobilità e ITS. 
È responsabile di numerosi progetti di ricerca 
nazionali e internazionali nei settori della geomatica, 
dell’osservazione della Terra e della gestione dei rischi 
naturali, con particolare attenzione alle applicazioni per 
la sicurezza territoriale e la resilienza urbana.
Ha ricoperto ruoli chiave in organismi scientifici 
nazionali e internazionali, tra cui Presidente 
dell'Associazione Italiana di Telerilevamento (2011-2019) 
e delegato del Politecnico di Torino per i programmi di 
Osservazione della Terra. 

GEOMETRIE INVISIBILI: LA CITTÀ RIVELATA DAI DATI
a cura di SDG11Lab, Politecnico di Torino/Piero Boccardo

L’immagine di copertina rappresenta un’elaborazione di nuvole di punti acquisite attraverso un sistema LiDAR aerotrasportato, una tecnologia 
avanzata per la modellazione tridimensionale del territorio urbano. Nella nuvola di punti, i diversi colori indicano la classificazione dei punti in 
base alla loro posizione nello spazio, distinguendo elementi situati al suolo, sulle coperture degli edifici, sulle chiome degli alberi o su infrastrutture 
che si elevano oltre il piano di campagna. Questo processo di analisi e interpretazione dei dati è essenziale per la costruzione di modelli digitali 
ad alta risoluzione, consentendo una rappresentazione dettagliata e strutturata dell’ambiente urbano. Questi modelli costituiscono la base per la 
realizzazione di un Digital Twin urbano, una rappresentazione virtuale dinamica della città, in grado di supportare la pianificazione e la gestione 
urbana con dati aggiornati in tempo reale.
L’applicazione di questa tecnologia è cruciale in diversi ambiti strategici. Per la manutenzione degli asset urbani, le nuvole di punti permettono 
di monitorare lo stato delle infrastrutture, individuando anomalie strutturali e degrado dei materiali. L’analisi periodica consente interventi di 
manutenzione predittiva, riducendo i costi di gestione e aumentando la sicurezza del patrimonio edilizio e infrastrutturale.
Nell’ambito dell’efficientamento energetico e delle energie rinnovabili, i modelli tridimensionali permettono di studiare la radiazione solare sulle 
superfici urbane, ottimizzando il posizionamento di pannelli fotovoltaici e supportando strategie di decarbonizzazione urbana. Il comportamento 
termo-fisico degli edifici può essere analizzato per ridurre il consumo energetico e migliorare il comfort abitativo.
Per la protezione civile, il Digital Twin basato su dati LiDAR è un alleato essenziale nella gestione del rischio e nella resilienza urbana. L’analisi della 
vulnerabilità del territorio, l’individuazione di zone a rischio idrogeologico e la modellazione di scenari di emergenza migliorano la capacità di 
risposta delle amministrazioni. Questi dati tridimensionali permettono simulazioni avanzate di fenomeni naturali, come alluvioni, frane o incendi 
boschivi, offrendo strumenti di previsione e mitigazione.
Anche le dinamiche della mobilità urbana traggono grande beneficio da queste tecnologie. La ricostruzione dettagliata degli spazi urbani consente 
di ottimizzare la progettazione delle infrastrutture viarie, migliorando l’accessibilità e la sicurezza stradale. Lo studio dell’ombreggiamento urbano 
e della conformazione spaziale delle vie contribuisce a rendere più vivibili gli spazi pubblici e a incentivare la mobilità sostenibile.
Infine, il patrimonio immobiliare trova nella tecnologia LiDAR un potente strumento per la valorizzazione e la gestione del costruito. La digitalizzazione 
delle volumetrie edilizie facilita l’analisi degli indici di occupazione del suolo e supporta la pianificazione urbanistica. Il confronto tra acquisizioni 
successive nel tempo permette di monitorare l’evoluzione del tessuto urbano e di progettare interventi di rigenerazione basati su dati oggettivi.
Questa rappresentazione digitale della città, dinamica e continuamente aggiornata, si configura quindi come uno strumento chiave per una 
gestione urbana basata sui dati, in grado di coniugare sostenibilità, innovazione e qualità della vita. La capacità di integrare informazioni 
multidimensionali consente di passare da una pianificazione reattiva a una strategia proattiva, dove l’analisi predittiva e la simulazione di scenari 
futuri diventano elementi centrali per la città del domani.

In IV di copertina
Modellazione tridimensionale del territorio urbano attraverso un sistema LiDAR, Fonte: SDG11Lab, Politecnico di Torino






